
TUTTI UGUALI TUTTI DIVERSI 

Diversa-mente 

Ognuno disegna il contorno della sua mano su un foglio di carta. Quando tutti hanno 

finito si pongono una serie di domande ai partecipanti circa i loro gusti, i loro hobby. 

le risposte verranno scritte all’interno della mano. 

Poi si chiede ad ognuno di mostrare la sua mano e di leggere quello che ha scritto.  

 Le nostre mani sono tutte uguali? O sono tutte diverse?  

 Cosa vuol dire allora diritto all’uguaglianza? 

 

Il banchetto dei pochi. 

L’educatore (e/o animatore, docente) mette su un tavolo una torta e invita tre 

ragazzi\e a sedersi attorno al tavolo per mangiare il dolce con lui, ignorando le 

proteste degli altri ragazzi.  

Dopo qualche minuto l’educatore dialogando con il gruppo spiega ciò che è 

accaduto e propone una riflessione sugli squilibri che ci sono tra Nord e Sud del 

mondo; dibattito sulle cause. 

 

Sulla tua pelle 

Un’associazione di assistenza umanitaria affida alla vostra famiglia l’accoglienza e la 

cura di un giovane vostro coetaneo che ha vissuto per anni nella strada e che 

conosce solo le dure leggi di quell’ambiente. 

 Qual è la vostra reazione e il vostro atteggiamento nei confronti del nuovo 

arrivato?  

 E che tipo di approccio tentereste per entrare in comunicazione con lui e 

conquistare la sua fiducia? 

 Se vi trovaste improvvisamente senza una famiglia che vi possa accogliere, 

amici o parenti, come gestireste la vostra vita e la vostra sopravvivenza?  

 Quali sarebbero le prime cose che fareste?  

 A chi vi rivolgereste?  

 Quanto tempo pensate di poter sopravvivere e con quali mezzi? 

 

 

 


